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IL CANTIERE MANGIASOLDI 

Cara Cittadella della Giustizia
Settima variante: altro milione e 600 mila euro in più

Tre, ormai, gli anni di ritar-
do: prima i reperti archeologi-
ci, poi un’area da bonificare,
infine un contenzioso con
l’impresa De Santis costretta
al fermo per un anno (e, infi-
ne, liquidata con quindici mi-
lioni di euro) hanno dilatato i
tempi del cantiere. E fatto sa-
lire a dismisura la spesa: il
primo lotto doveva costare
circa 35 milioni, siamo già ar-
rivati a 60.

Gli impegni verbali a finan-
ziare l’opera presi dal mini-
stro della Giustizia Angelino
Alfano durante la campagna
elettorale veneziana in appog-
gio a Renato Brunetta, sono
per ora solo parole. La setti-
ma perizia al cantiere della
Cittadella della Giustizia si è
resa necessaria per diversi
motivi.

La necessità di modifiche

architettoniche per garantire
una corretta via di fuga verso
l’area ora occupata dagli uffi-
ci di Veritas, richiesta dai Vi-
gili del Fuoco. Ancora, la ne-
cessità di modifiche architet-
toniche e impiantistiche per
garantire una netta separazio-
ne tra gli edifici che verranno
consegnati tra pochi giorni al-
la Procura e quelli ancora in
via di completamento.

Necessarie anche altre mo-

difiche per la realizzazione di
un nuovo sistema di accesso
agli addetti ai lavori, nonché
alla realizzazione di una nuo-
va cabina gas. Vanno inol-
tre adeguate le opere in corsi
al nuovo progetti degli arredi
per gli uffici giudiziari, secon-
do le necessità della Procura
e modifiche impiantistiche si
sono rese necessarie anche
per adeguare la telefonia al si-
stema Voip.

Infine, è necessario mettere
mano alle opere impiantisti-
che anche per aumentare il
grado di riservatezza ed effi-
cienza dei reparti investigati-
vi.

Il Comune ha annunciato
l’intenzione di investire nel
cantiere del-
la Cittadella -
se sarà neces-
sario - gli in-
cassi della
vendita sul
mercato im-
mobiliare di
palazzo San
Cassiano che
oggi ospita
parte della
Procura e il
Tribunale del lavoro.

L’assessore uscente ai Lavo-
ri pubblici Mara Rumiz ave-
va già annunciato che al se-
condo lotto di lavori - per gli
uffici della giustizia civile - sa-
ranno destinati i ricavi della
vendita di Palazzo Diedo, a
Santa Fosca, l’ex scuola che
ospita il Tribunale di sorve-
glianza.

La nuova Cittadella della
Giustizia sorgerà sui 46.460

metri quadrati di superficie
dell’area della Manifattura
Tabacchi, a piazzale Roma. I
primi uffici giudiziari a traslo-
care saranno la Procura della
Repubblica e il prossimo an-
no, se i lavori finiranno in
tempo, Tribunale, Antimafia,

polizia giudi-
ziaria con i
laboratori in-
dagini crimi-
nalogiche.

A firmare
il progetto so-
no stati gli ar-
chitetti Igi-
nio Cappai,
Pietro Mai-
nardis, Carlo
Cappai, Ma-

ria Alessandra Seganti-
ni. Questo primo stralcio
dei lavori prevede la realizza-
zione di due nuovi complessi
e la ristrutturazione di una
prima ala con cortile nell’ex
Manifattura. Ma l’opera si
sta rivelando come tra le più
tormentate e complesse tra le
molte avviate nell’ultimo de-
cennio a Venezia.

(Enrico Tantucci)
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Cittadella della Giustizia, il «tassametro» continua a
salire. E’ stata approvata infatti recentemente dalla
giunta comunale la settima perizia di variante per il can-
tiere dell’ex Manifattura Tabacchi, che fa salire di un al-
tro milione e 655 mila euro i costi del primo stralcio del-
l’opera dove, dal 18 maggio, dovrebbero iniziare a trasfe-
rirsi i primi uffici giudiziari, cominciando da quelli che
sono ora nelle Procuratìe Vecchie, a San Marco.

 
LE TAPPE

Cifra lievitata
anno dopo anno
Le prime quattro perizie

di varianti avevano già
elevato di circa tre milioni
di euro il costo
dell’intervento, avviato nel
2004. Una quinta è seguita
nel marzo del 2008 per
rusolvere i problemi
emersi nel corsi
dell’esecuzione delle opere
e il contenzioso emerso,
con un altra spesa di 15
milioni di euro. Nel
maggio 2009, approvata la
sesta perzia di variante,
per altri 7 milioni e mezzo.

L’ex Manifattura Tabacchi dove si sta realizzando la Cittadella

 
Il primo stralcio
doveva costare

circa 35 milioni: dopo
sette «perizie» siamo già
a quota 60. E mancano
ancora le fasi successive

 

Ire, 150 appartamenti all’Ospedaletto
L’istituto di riposo ha bandito l’avviso per il recupero

L’area sarà liberata dala
casa di riposo entro il 2012,
quando gli attuali ospiti ri-
masti (circa 90) saranno tra-
sferiti nel nuovo complesso
delle Penitenti, del quale si
stanno ultimando i lavori. «Il
primo passo per la realizza-
zione del progetto — spiega
il presidente dell’Istituto di
ricovero e educazione Gio-
vanna Cecconi — è stato l’in-
serimento da parte del Comu-
ne dell’area dell’Ospedaletto
in quelle da recuperare, il

che ci consentirà ora di av-
viare il piano urbanistico.
Dal 2012, con la chiusura del-
la Casa di Riposo, l’interven-
to, per cui stiamo ancora cer-
cando tutti i finanziamenti,
potrà finalmente essere av-
viato». Si completerebbe così-
do il programma di rinnova-
mento e decentramento delle
strutture assistenziali dell’I-
re, per un totale di 480 nuovi
posti letto con i centri servizi
della Gazzera, delle Zitelle e
con il secondo lotto di San
Lorenzo. Con un investimen-
to di circa 50 milioni di euro
il complesso dell’Ospedaletto
verrà trasformato in un cen-
tro residenziale tra i 120 e i
150 appartamenti — con me-

trature dai 45 ai 90 metri qua-
dri — che verranno dati in af-
fitto a canone calmierato a
giovani coppie e a quella fa-
scia sociale che non può af-
frontare i canoni di mercato.
Al piano terra del complesso
è prevista anche la realizza-
zione di un’area commercia-
le con negozi, supermercato
e probabilmente anche un
centro benessere. Il progetto
preliminare prevede di man-
tenere i sette corpi di fabbri-
ca storici dell’Ospedaletto,
che verrebbero ristrutturati,
mentre verrebbero abbattuti
gli altri sette novecenteschi
per ricavarne, appunto, gli
appartamenti. (e.t.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Ire lancia il progetto di recupero del nuovo nuo-
vo”quartiere” dell’Ospedaletto al posto dell’attuale casa
di riposo San Giovanni e Paolo, con 150 nuovi apparta-
menti. L’Istituto - proprietario dell’area — ha bandito
l’avviso pubblico per la redazione del piano urbanistico.

Il complesso
dell’Ire accanto
all’ospedale

 

Sollecitata una relazione all’assessore regionale alla Sanità

Morte di Casarin, inchiesta
della Commissione parlamentare

La Commissione parlamentare d’inchiesta
sugli errori in campo sanitario e i disavanzi
sanitari regionali, presieduta dall’onorevole
Leoluca Orlando, ha avviato un’indagine sul-
la morte di Renato Casarin, deceduto tre gior-

ni fa nell’ospedale di Padova
per una presunta emorragia
interna. Il sessantatreenne
aveva subito, pochi giorni pri-
ma, un intervento chirurgico
di laparoscopia all’ospedale
San Giovanni e Paolo per ri-
muovere calcoli al fegato. In
considerazione di quanto av-
venuto, la Commissione chie-
derà all’assessore alla Sanità

della Regione, Luca Coletto, una relazione vol-
ta a far conoscere ogni dato utile per fare chia-
rezza. «La commissione che presiedo - ha di-
chiarato Orlando - procederà, di pari passo
con l’indagine avviata dalla procura».

Renato
Casarin
il pensionato
morto dopo
l’intervento 

Proposta di Bettin e Caccia per far emergere, grazie all’anagrafe degli eletti, eventuali conflitti d’interesse

In Consiglio prima delibera sulla trasparenza
Sarà la prima proposta di

delibera consiliare presenta-
ta al nuovo Consiglio comu-
nale e ha un obiettivo preci-
so: favorire la trasparenza e
l’emersione di eventuali con-
flitti di interessi nel loro ope-
rato da parte dei nuovi consi-
glieri comunali, ma anche di
esponenti della Giunta o di
rappresentati nominati dal
sindaco o dal Consiglio comu-
nale nei Consigli di ammini-
strazione di società controlla-
te o partecipate da Ca’ Far-
setti. A proporre l’istituzione
dell’anagrafe pubblica degli
eletti e dei nominati — pre-
sentando ieri la proposta di
delibera a Caì Farsetti — so-
no i consiglieri comunali del

gruppo della Lista “in Comu-
ne” Giuseppe Caccia e Gian-
franco Bettin, insieme agli
esponento della Lista Giam-
pietro Pizzo e Franco Fois.
«Si tratta di uno strumento
in rete per la trasparenza am-
ministrativa e la corretta in-
formazione dei cittadini —
hanno spiegato - già adottata
da altri Comuni come quello
di Torino, che permetterà an-
che di chiarire la presenza di
eventuali conflitti di interes-
si, di cui si è già discusso an-
che in queste settimana a
proposito della Giunta, ad
esempio per l’assessore alle
Aziende e Attività Produtti-
ve Antonio Paruzzolo, che è
anche amministratore dele-

gato di Thetis». Di ciascun
consigliere comunale, mem-
bro della Giunta o nominato
in qualche società, il cittadi-
no - attraverso il sito Inter-
net del Comune — dovrebbe
conoscere stipendio, rimbor-
si, interessi finanziari e inca-
richi eventualmente ricoper-
ti in società di capitali 8relati-
vi all’anno precedente l’as-
sunzione dell’incarico, degli
anni in cui ricopre l’incarico
e dell’anno successivo».

8in questo modo - spiega
Caccia — il cittadino potrà
subito verificare se un consi-
gliere o un amministratore
si è avvantaggiato a livello
personale dalla sua attività
pubblica rispetto ai suoi inte-

ressi privari. La delibera
non prevede sanzioni per il
consigliere o l’amministrato-
re che si sottragga a quest’at-
to di trasparenza rispetto al-
le proprie attività, ma è chia-
ro che se non lo facesse ver-
rebbe esposto al pubblico lu-
dibrio, perché vorrebbe dire
che ha evidentemente qualco-
sa da nascondere. Essendo la
prima delibera consiliare a
essere presentata, potrà esse-
re esaminata nel primo Con-
siglio comunale utile e appro-
vata prima della pausa esti-
va». Una prima cartina di tor-
nasole per verificare la vo-
lontà di trasparenza della
nuova Giunta Orsoni. (e.t.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA
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